	CLASSE QUARTA
ITALIANO 

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

· L’allievo partecipa agli scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con compagni ed insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro il più possibile adeguato alla situazione.

· Ascolta e comprende testi orali “diretti” o “trasmessi” dai media cogliendone il senso, le informazioni principali e lo scopo.
· Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi.

· Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per l’apprendimento di un argomento dato e lo mette in relazione; le sintetizza, in funzione anche dell’esposizione orale; acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica.

· Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia a voce alta sia in lettura silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali.

· Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, completandoli, trasformandoli.

· Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; capisce e utilizza i più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio.

· Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; riconosce che le diverse scelte linguistiche sono correlate alla varietà di situazioni comunicative.

· E’ consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e lingue differenti (plurilinguismo).

· Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione logico-sintattico della frase semplice,  alle parti                  del discorso (o del del discorso (o categorie lessicali) e ai principali connettivi.

	COMPETENZE
	ABILITÀ


	CONOSCENZE
	CONTENUTI
	ATTIVITÀ


	RELAZIONI 

INTER

DISCIPLINARI

	Prendere  la parola negli scambi comunicativi rispettando il proprio turno. 

Rispondere a domande in modo coerente e con proprietà di linguaggio. 

Esprimere la propria opinione, pensieri e stati d’animo.

Esporre un argomento di studio, riferire  oralmente esperienze personali e raccontare storie in modo essenziale e chiaro.

Ascoltare, leggere e comprendere testi narrativi, descrittivi, poetici, informativi-espositivi in vista di scopi funzionali e di studio; saperne  individuare  il senso globale e/o le informazioni principali.

Raccogliere le idee,  saperle  organizzare per punti, pianificare  la traccia di un racconto, di un’esperienza o di un’esposizione.

Produrre  testi coesi e corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale, in cui sia  utilizzata una punteggiatura adeguata .

Riassumere testi. 

Riconoscere e usare le principali convenzioni ortografiche.

Analizzare una  frase dal punto di vista morfosintattico e logico.

Comprendere le principali relazioni tra le parole sul piano dei significati.

Riconoscere in un testo i principali connettivi (temporali , spaziali, logici).
	Ascolto e parlato 

Interagire     in     modo     collaborativo     in     una  conversazione, in una discussione, in un dialogo su argomenti    di    esperienza    diretta,    formulando domande, dando risposte ed esprimendo la propria opinione.  

Comprendere il tema e le informazioni essenziali di un’esposizione  (diretta  o  trasmessa);  

Comprendere consegne e istruzioni per l’esecuzione  di attività scolastiche ed extrascolastiche.  

Raccontare  esperienze  personali  o  storie  inventate  organizzando il racconto in modo chiaro, rispettando l'ordine   cronologico   e   logico   e   inserendo   gli  opportuni elementi descrittivi e informativi. 

Lettura 

Impiegare  tecniche  di  lettura  silenziosa  e  di  lettura  espressiva ad alta voce.

Usare,  nella  lettura  di  vari  tipi  di  testo,  opportune  strategie per analizzare il contenuto; porsi domande  all'inizio e durante la lettura del testo; cogliere indizi utili a risolvere i nodi della comprensione. 

Ricercare  informazioni  in  vari testi   applicando  tecniche  di  supporto  alla  comprensione  (quali,  ad  esempio,  sottolineare,    annotare     informazioni,  costruire mappe e schemi ecc.). 

Seguire  istruzioni  scritte  per  realizzare  prodotti,  per  regolare comportamenti, per svolgere un'attività, per realizzare un procedimento.  
Leggere  testi  narrativi  e  descrittivi,  sia  realistici  sia  fantastici,  distinguendo  l'invenzione  letteraria  dalla  realtà. 

Leggere  testi  letterari  narrativi,  in  lingua  italiana contemporanea, e semplici testi poetici cogliendone  il   senso,   le   caratteristiche   formali   più   evidenti, l'intenzione  comunicativa  dell'autore  ed  esprimendo un motivato parere personale.

Scrittura 

Raccogliere    le    idee,    organizzarle    per    punti,  pianificare    la    traccia    di    un    racconto    o    di  un’esperienza. 

Esprimere  per  iscritto  esperienze,  emozioni,  stati  d'animo sotto forma di diario. 

Rielaborare    testi    (ad    esempio:    parafrasare    o  riassumere  un  testo,  trasformarlo, completarlo)  e redigerne  di  nuovi,  

Realizzare    testi    collettivi    per    relazionare    su esperienze scolastiche e argomenti di studio. 

Produrre  testi  sostanzialmente  corretti  dal  punto  di 

vista      ortografico,      morfosintattico,      lessicale,  rispettando le funzioni sintattiche dei principali segni interpuntivi.

Acquisizione e espansione del lessico ricettivo e produttivo 

Comprendere  ed  utilizzare  in  modo  appropriato  il lessico di base (parole del vocabolario fondamentale)

Arricchire  il  patrimonio  lessicale  attraverso  attività comunicative orali, di lettura e di scrittura e attivando la conoscenza delle principali relazioni di significato tra  le  parole  (somiglianze,  differenze,  appartenenza  a un campo semantico). 

Comprendere che le parole hanno diverse accezioni  e  individuare  l'accezione  specifica  di  una  parola  in  un testo. 

Comprendere  e  utilizzare  parole  e  termini  specifici  legati alle discipline di studio. 
Utilizzare    il   dizionario        come    strumento    di consultazione.

Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua 

Conoscere  i  principali  meccanismi  di  formazione  delle parole (parole semplici, derivate, composte). 

Comprendere  le  principali  relazioni  di  significato  tra  le  parole  (somiglianze,  differenze,   appartenenza  a 

un campo semantico).

Riconoscere  l’organizzazione  del  nucleo  della  frase 

semplice  (la  cosiddetta  frase  minima):  predicato, 

soggetto, altri elementi richiesti dal verbo. 

Riconoscere  in  una  frase  o  in  un  testo  le  parti  del  discorso,   o   categorie   lessicali,      riconoscerne   i 

principali     tratti     grammaticali;     riconoscere     le 

congiunzioni  di  uso  più  frequente  (come  e,  ma,  infatti, perché, quando) 

Conoscere le fondamentali convenzioni ortografiche 

e  servirsi  di  questa  conoscenza  per  rivedere  la  propria  produzione  scritta  e  correggere  eventuali 

errori.
	Ascolto e parlato 

Attuare strategie essenziali dell’ascolto finalizzato e dell’ascolto attivo.

Favorire interazioni fra testo e contesto.

Fornire forme più comuni di discorso parlato fonologico: il racconto, la lezione, la spiegazione, l’esposizione orale.

Pianificare e organizzare contenuti narrativi, descrittivi, informativi, espositivi, regolativi.

Lettura 

Sottoporre varie forme testuali relative ai differenti generi letterari e non.

Individuare le caratteristiche strutturali, le sequenze, le  informazioni principali e secondarie, i personaggi, il tempo, il luogo in testi narrativi, espositivi, descrittivi, informativi, regolativi.

Conoscere alcune figure di significato: onomatopea, similitudine, metafora.

Individuare le relazioni di significato fra parole (sinonimia, omonimia, parafrasi), in rapporto alla varietà linguistica: lingua nazionale e dialetti, scritto e orale, informale e formale.

Scrittura 

Conoscere le funzioni che distinguono le parti del discorso.

Attuare strategie di scrittura adeguate al testo da produrre.

Pianificare in modo  elementare  un testo scritto.

Attuare operazioni propedeutiche al riassunto  e alla sintesi
Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua 

Individuare  le parti del discorso.

Attuare modalità e procedure per strutturare una frase semplice e per riconoscere gli elementi fondamentali della frase minima.

Conoscere le funzione del soggetto, del predicato e delle espansioni.

Favorire l’ampliamento del patrimonio lessicale.

Conoscere la punteggiatura come insieme di segni convenzionali che servono a scandire il flusso delle parole e della frase in modo da riprodurre l’intenzione comunicativa.

Conoscere le principali convenzioni ortografiche.


	Racconto di esperienze osservando le regole della conversazione.

Testi  realistici e fantastici: narrativi, descrittivi e informativi;

Lettura e analisi di quotidiani;

Articoli di cronaca: regola inglese delle 5 W;

Analisi e comprensione di testi poetici.

Approfondimento dei suoni particolari e delle principali regole già affrontate;

Il verbo: le coniugazioni, le persone, il modo indicativo, il modo congiuntivo, i verbi irregolari;

Il nome: radice, desinenza, suffissi e i prefissi, comune e proprio, concreto e astratto, primitivo, alterato, derivato, composto;

Gli articoli: determinativi, indeterminativi, partitivi;

Le preposizioni: semplici, articolate;

Gli aggettivi qualificativi: di gradi positivo, comparativo e superlativo;

Gli aggettivi determinativi: possessivi, dimostrativi, indefiniti, numerali, interrogativi ed esclamativi;

I pronomi;

Esercizi vari di analisi grammaticale;

Sintassi: soggetto, soggetto sottinteso, predicato verbale e nominale, frase minima, frase composta, espansioni, attributo, gruppo del soggetto e del predicato;

Esercizi vari di analisi logica.


	Ascolto e parlato 

L’attività consentirà di riflettere sull’uso di un metodo di studio e di lavoro  coerente con la struttura dei testi narrativi, realistici, fiabe, favole leggende miti , descrittivi oltre che poesie,testi  informativi e in modo da utilizzare le strategie adeguate per ascoltare , discutere, confrontare, parlare, esporre ciò che si è letto e studiato.

Lettura 

Si introdurranno i temi scelti  con una lettura dell’insegnante, guidando la comprensione con domande stimolo.

Si proporrà poi la lettura di vari testi, che rappresenteranno occasione di arricchimento lessicale e modelli di redazione di un’esperienza.

La successiva conversazione guidata e la narrazione scritta della propria esperienza di momenti vissuti seguendo uno schema comune,  consentirà agli allievi una rielaborazione personale dell’esperienza.

A partire da una riflessione sulla discussione avvenuta in classe nel trattare il precedente tema, si individuerà il concetto di comunicazione e si analizzerà la sua struttura (emittente, messaggio, ricevente, canale, referente, codice).

Drammatizzazioni di situazioni diverse in cui si deve veicolare lo stesso messaggio consentiranno infine di capire la differenza fra registro formale e informale.

Su testi descrittivi gli allievi individueranno i dati sensoriali (uditivi, olfattivi, visivi…) e successivamente realizzeranno descrizioni di ambienti reali o immaginati. Al fine di rendere più ricche le descrizioni, il lavoro di scrittura sarà preceduto dall’attività sugli aggettivi (vedi oltre: riflessione linguistica). 

Si faranno leggere agli allievi  descrizioni di animali o persone:  di tipo soggettivo e  di tipo oggettivo, per individuarne le diverse caratteristiche. 

 Gli allievi si avvicineranno al testo poetico, attraverso poesie e filastrocche.

 Si lavorerà su vari piani: la struttura delle poesie, il linguaggio connotativo, le caratteristiche di particolari generi. 

Partendo da filastrocche e poesie di immediata comprensione, gli allievi potranno distinguere il verso dalla strofa e i vari tipi di rima utilizzata (baciata, incrociata…), la presenza di un ritmo e di altri eventuali effetti espressivi ottenuti attraverso strategie sonore (es. allitterazione, onomatopee).

Si riprenderà il lavoro sulle similitudini introdotto nella precedente unità relativa alla descrizione, per individuare i paragoni presenti nelle poesie e produrne di nuovi.

Dalla lettura di più testi poetici, si arriverà alla distinzione fra filastrocca e poesia vera e propria. 

Si proporrà  la lettura espressiva e la memorizzazione di poesie.

Scrittura 

A partire dalla lettura di brani proposti dal libro di testo, gli allievi individueranno le sequenze in essi presenti, gli elementi che creano il passaggio da una sequenza a un’altra (cambiamento di luogo, di tempo, di situazione…) e il narratore. 
Su alcuni di questi testi si opereranno delle trasformazioni (cambio di soggetto narrante: dalla prima alla terza persona, o viceversa; cambio del punto di vista) e dei riassunti guidati.

A livello di produzione scritta, si proporrà il completamento di testi, la redazione di testi relativi a esperienze realmente vissute, sui temi incontrati nelle letture (una grande paura, un bel guaio…).

Si farà  redigere una descrizione di tipo oggettivo relativa ad una persona nota, da trasformare successivamente in una di tipo soggettivo o viceversa. 

Per guidare alla costruzione di un testo descrittivo si procederà inoltre:

all’analisi della struttura di testi descrittivi , come traccia di riferimento per stenderne di nuovi;

alla rilevazione dei paragoni presenti nei testi e alla creazione per analogia di altri, riferiti a persone conosciute dagli allievi.

Acquisizione e espansione del lessico ricettivo e produttivo  e

Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua 

Le parole difficili incontrare nell’ambito del lavoro sul testo  verranno ricercate sul dizionario. Sarà questa l’occasione per consolidare la modalità di ricerca per ordine alfabetico e analizzare le informazioni fornite da ogni lemma del dizionario (ortografiche, grammaticali, definizioni dei diversi significati, etimologia).

Gli allievi hanno già affrontato in classe terza le categorie del nome e dell’articolo e ne sanno fare l’analisi. Dopo aver ripreso per il nome i concetti già affrontati ed eventualmente averli consolidati per coloro che ancora non li possiedono pienamente, si passerà ad un lavoro sulle particolarità del nome in relazione al genere (nomi invariati: il cantante/la cantante; maschile e femminile con radice diversa: fratello/sorella; falsi cambiamenti di genere: lancio/lancia) e al numero (nomi che non variano: città/città; plurali delle parole che terminano in –ca, -ga, cia, gia e simili). Per gli articoli si riprenderà la distinzione fra articolo determinativo e indeterminativo e, se necessario, si svolgeranno esercizi di consolidamento sull’uso di un/un’.

Per quel che riguarda gli aggettivi, si partirà da un’analisi dei testi descrittivi proposti alla lettura, per una prima individuazione degli aggettivi e della loro funzione, focalizzando successivamente solo sugli aggettivi qualificativi. Attraverso brainstorming,  ricerca di sinonimi sul vocabolario e attività analoghe, si favorirà l’arricchimento lessicale; si stimolerà poi il riutilizzo dei nuovi aggettivi individuati nei testi o acquisiti con queste attività per creare testi descrittivi linguisticamente ricchi. Si introdurranno infine i gradi dell’aggettivo.

Il lavoro sui pronomi personali avrà particolare attenzione all’uso corretto dei pronomi complemento di terza persona.

Dopo aver individuato la funzione del verbo nella frase (non solo come azione compiuta, ma anche come azione subita, modo di essere, ecc…), si presenterà il raggruppamento dei verbi in tre coniugazioni e  gli elementi che vanno presi in considerazione per l’analisi della forma del verbo: persona, tempo e modo. Si favorirà la memorizzazione dei tempi del modo indicativo (forme regolari) attraverso gare a squadre, studio dei verbi in coppia (uno chiede, l’altro risponde), esercizi orali e scritti a tempo.

Il lavoro sui verbi proseguirà sui modi congiuntivo,  condizionale e imperativo. Come per l’indicativo, si svolgeranno attività per la memorizzazione. Particolare attenzione verrà posta all’uso corretto di condizionale e congiuntivo, proponendo esercizi di completamento e di caccia all’errore.

Le attività sulla frase minima rappresentano un approfondimento di concetti già noti agli allievi, in quanto affrontati nei precedenti anni scolastici. L’attenzione sarà rivolta a sviluppare la capacità di individuare il soggetto nella frase (anche quando è sottinteso o collocato in posizione non iniziale) e a distinguere fra predicato nominale e verbale.

Con opportune rappresentazioni grafiche, si aiuteranno gli allievi ad individuare le espansioni del soggetto e quelle del predicato. Non si denomineranno ancora le diverse espansioni, se non per il complemento oggetto. Il lavoro sulle espansioni della frase minima saranno finalizzate a favorire anche una maggior ricchezza nella produzione scritta.
	Storia

Arte e  Immagine
Geografia
Scienze
Musica  
Matematica
 Tecnologia.

	METODOLOGIA:

Le attività scaturiranno da significative motivazioni all’uso della lingua. Si opererà sostanzialmente a livello testuale/contestuale con un uso sempre più differenziato del codice verbale. Si favoriranno conversazioni finalizzate al miglioramento delle capacità di intervenire in modo ordinato,corretto e significativo. Si proporrà la lettura non solo come esercitazione e lavoro sul testo,ma anche come attività individuale liberamente scelta e come ascolto di letture eseguite dall’insegnante. Partendo dal lavoro sul testo si giungerà ad una produzione significativa, secondo precise esigenze comunicative. Si procederà dall’analisi dei brani per giungere poi alla produzione di testi secondo precisi scopi.
In collegamento con l’uso della lingua si collocherà la riflessione linguistica finalizzata allo sviluppo della fruizione e della produzione attraverso la conoscenza delle strutture e l’arricchimento del lessico. Non mancherà un’attenzione all’uso e al cambiamento della lingua nello spazio e nel tempo. Si opererà proponendo momenti di lavoro collettivo, a piccoli gruppi ed individuale. 

Per concludere si precisa che  le insegnanti potranno impiegare le seguenti metodologie: lezione frontale partecipata , brainstorming, cooperative learning e circle time.

	PROGETTI DI ISTITUTO INTERRELATI: 

· progetto di educazione ambientale

· progetto di educazione alla salute

· progetto animazione alla lettura

· progetto educazione musicale

· progetto di educazione motoria 

· progetto solidarietà

	ESPERTI ESTERNI COINVOLTI

Da definire 

	MODALITÀ DI VERIFICA 

Le proposte didattiche saranno costantemente verificate con specifiche prove orali e scritte predisposte in relazione agli obiettivi programmati. Le attività svolte in classe individualmente o a gruppi costituiranno ulteriore occasione di osservazione e verifica di abilità e conoscenze.  


